L'attivita edilizia libera € disciplinata dall'a@.del Testo Unico in materia edilizia di
cui al D.P.R. n. 380 del 6.6.2001e s.m.i.

Con il Decreto Legge 25.03.2010 n. 40 convertitdland.egge 22.05.2010
n.73 l'art. 6 del D.P.R. n.380 del 06/06/2001 eisg&rstato sostituito.

I comma 1 dell'art. 6 del D.P.R. n.380/2001, cosme sostituito dalla Legge
n.73/2010, recita: "Fatte salve le prescrizionildsgumenti urbanistici comunali, e
comunque nel rispetto delle altre normative diosetaventi incidenza sulla disciplina
dell'attivita' edilizia e, in particolare, delle mae antisismiche, di sicurezza,
antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relatia#'efficienza energetica nonche’
delle disposizioni contenute nel codice dei beriucali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i sagueterventi sono eseguiti senza
alcun titolo abilitativo:

a) gli interventi di manutenzione ordinaria;

b) gli interventi volti all'eliminazione di barrier
architettoniche che non comportino la realizzazidneampe o di ascensori esterni,
ovvero di manufatti che alterino la sagoma deliieid;;

C) le opere temporanee per attivita' di ricerca swtosuolo che abbiano carattere
geognostico, ad esclusione di attivita' di ricedcalrocarburi, e che siano eseguite in
aree esterne al centro edificato;

d) i movimenti di terra strettamente pertinentlegkercizio dell'attivita' agricola e le
pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interitesu impianti idraulici agrari;

e) le serre mobili stagionali, sprovviste di swwtt in muratura, funzionali allo
svolgimento dell'attivita' agricola.

I comma 2 dell'art. 6 del D.P.R. n.380/2001, cosme sostituito dalla Legge
n.73/2010, recita: "Nel rispetto dei medesimi ppgmsti di cui al comma 1, previa
comunicazione, anche per via telematica, dellongai lavori da parte dell'interessato
all'amministrazione comunale, possono essere d@segorza alcun titolo abilitativo i
seguenti interventi:

a) gli interventi di manutenzione straordinariacdi all'articolo 3, comma 1, lettera

b), ivi compresa l'apertura di porte interne oposgamento di pareti interne, sempre
che non riguardino le parti strutturali dell’edidic non comportino aumento del

numero delle unita’ immobiliari e non implichino cremento dei parametri

urbanistici;

b) le opere dirette a soddisfare obiettive esigeraaingenti e temporanee e ad
essere immediatamente rimosse al cessare dellasitetee, comunque, entro un
termine non superiore a hovanta giorni;



c) le opere di pavimentazione e di finitura di gpaesterni, anche
per aree di sosta, che siano contenute entro déndi di
permeabilita’, ove stabilito dallo strumento urlséino comunale, ivi compresa la
realizzazione di intercapedini interamente interrat non accessibili, vasche di
raccolta delle acque, locali tombati;

d) i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senaarbatoio di accumulo esterno, a
servizio degli edifici, da realizzare al di fuorelth zona A) di cui al decreto del
Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 44

e) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elethenarredo delle aree pertinenziali
deqgli edifici. Fatte salve le prescrizioni deghushenti urbanistici.

Nei casi previsti dal comma 2, gli interessati @wro inviare una comunicazione
allAmministrazione Comunale, per la quale statdmposto un apposito modulo.



